
Spaccato di 2 settimane di militanza con Red Block 
Antifascismo militante metropolitano… 

 

            
Liceo Classico Umberto I Palermo 
 

              
Liceo Classico Umberto I Palermo 
 



                        
L’antifascismo militante è anche intelligence verso 

i fascisti in divisa o in borghese che siano 
 

Sabato 9 ottobre alle ore 12 e 30 polizia e DIGOS in forze (15 volanti, una 
camionetta dell’antisommossa e 10 DIGOS) attaccano un volantinaggio 
antifascista di denuncia verso le aggressioni che militanti fascisti avevano 
perpetrato nei confronti di studenti della scuola negli ultimi giorni. Il bilancio è 
di sei compagni fermati e tradotti in questura, nonostante il tentativo di 
fermare tutti i partecipanti (una trentina), i compagni si ricompattano e 
riescono a limitare gli arresti. ma non è finita qui… 
…Immediatamente cento compagni si ritrovano sotto la questura chiedendo 
il rilascio dei compagni: 3 di essi vengono rilasciati dopo 8 ore, invece in 
serata arriva la convalida dell’arresto per gli altri 3.                  

                              
La polizia attacca il volantinaggio antifascista arrestando 6 studenti.  
 

Cosa scrivono i giornali: 
Giornale di Sicilia 09/10/2010 - Palermo, tensione fra studenti davanti 
all’Umberto: interviene la DIGOS 
PALERMO. Quattro studenti sono stati condotti in Questura da agenti della 
DIGOS intervenuti davanti il liceo Umberto a Palermo dove era in corso un 



presidio antifascista della rete "Red block". La Questura ha spiegato che gli 
agenti sono intervenuti per impedire che i manifestanti venissero in contatto 
con simpatizzanti di destra che contestavano l'iniziativa. L'intervento della 
polizia è stato contestato dai promotori del presidio. "La polizia ha chiesto i 
documenti agli studenti che stavano manifestando in modo pacifico - 
racconta Valerio Francesco Lo Cascio, che ha assistito alla scena -. I ragazzi 
si sono rifiutati a quel punto gli agenti hanno sequestrato alcuni striscioni, c'é 
stata tensione. La polizia ha caricato in auto 4 dei circa venti studenti che 
manifestavano". 
Gli studenti condotti dalla DIGOS in Questura per accertamenti sono 
complessivamente sei. La loro posizione è al vaglio degli investigatori. 
L'intervento della polizia è stato sollecitato dal preside dell'istituto. Gli agenti, 
alcuni dei quali sono rimasti lievemente contusi, hanno impedito il contatto 
fisico tra gli studenti di sinistra della Rete "Red Block" e i simpatizzanti di 
destra di "Casa Pound". 
 

       
 
             



          "

 
"La Repubblica" scrive che i rossi di Red Block e i neri di casapound 
comunicano la notte utilizzando i muri dell'Umberto I... Sciocchezze, 
Red Block fa tutto alla luce del sole, ci presentiamo ovunque senza 
alcun timore e gli studenti possono confermarlo. Il volantinaggio 
represso violentemente dalla polizia è chiara espressione di ciò, 
dovevamo denunciare le aggressioni fasciste e l'abbiamo fatto 
pubblicamente davanti l'Umberto I. 
Ci stupisce che alle domande dei giornalisti il preside ancora non ha 
chiaro che abbiamo militanti dentro l'Umberto I, strano, proprio strano, 
eppure non ci siamo mai nascosti anzi! 
  
Su rai tre (il figlio di un giornalista è tra i 6 fermati) servizio con inquadratura 
del blog di red block, l'intervento della polizia portato come scusa per 
impedire lo scontro tra Red Block e casa pound, scontro che si sono 
inventati (casa pound si è tenuta a debita distanza, la polizia invece ha 
attaccato il presidio antifascista). 
L’indomani nuovo sit-in sotto la questura con altrettanti compagni. 

Ma ancora il bello deve arrivare… 
 

Lunedi mattina assemblea spontanea di un’ ora al Liceo Classico Umberto I, 
al Liceo Classico Garibaldi e al Liceo Scientifico Cannizzaro. Sciolte le 



assemblee gli studenti si dirigono in corteo verso il Tribunale dove si tiene 
l’udienza del processo per direttissima. 

                      
Assemblea al Liceo Classico Umberto I 
 

Oltre 500 persone sotto il Tribunale di cui 300 studenti medi! 
Ecco la risposta di massa contro le menzogne di digos e polizia che hanno 
testimoniato contro i 3 compagni accusandoli di lesioni e violenza, e 
criminalizzando politicamente Red Block con le dichiarazioni uscite dalla 
Questura nei momenti successivi l’operazione repressiva poliziesca. 
                              

             
 



             
 
Il giudice non convalida l’arresto! Il movimento antifascista ha vinto, ma non finisce qui! 
 

              
La stampa continua a parlare di noi e come al solito fomenta il pensiero comune degli 
opposti estremismi ... Definiscono Red Block la frangia più estremista della galassia 
della sinistra extraparlamentare. 



 

Due giorni dopo, Mercoledi 13 si ritorna davanti l’Umberto con le stesse 
modalità del volantinaggio incriminato dalla questura: 
60 compagni con striscione e volantini ribadiscono che nessuno autorizza 
nessuno sulla libertà di espressione. 
Profilo defilato degli sbirri: 2 agenti della digos nascosti nel bar accanto la 
scuola, tentano una ripresa ma vengono subito circondati da alcuni 
compagni, rientrano nel bar… 
 
Sabato 16 ottobre una delegazione di Red Block va a Roma al fianco della 
classe operaia sotto attacco dalla classe padronale e dal governo. 
Piazza della Repubblica, angolo rosso. 

                                  
 

                                  
 



                               
Red Block e proletari comunisti insieme ai lavoratori dello Slai cobas per il sindacato di classe e altri 
giovani e lavoratori contestano il segretario della CGIL Epifani. 

 
Ecco cosa scrivono i principali giornali nazionali: 

 La Repubblica, pag. 6: "...ma in realtà le due parole urlate più forte e più volte sono state: 'Sciopero 
generale', ritmato 
a pugno chiuso sotto le bandiere di Red Block...". 
Corriere della Sera, pag. 2: "Epifani... quando sale sul palco ha a destra Cremaschi, a sinistra 
Landini e a pochi metri davanti a sè un gruppuscolo di fischiatori che sventola bandiere di Proletari 
comunisti e di Red Block". 
 La Stampa, pag. 2: "Guglielmo Epifani al suo ultimo comizio a segretario generale della Cgil si 
prende qualche fischio da un gruppetto di militanti con bandiere Red Block e Proletari comunisti". 
L'Unità, pag. 6: "la Fiom ha chiesto lo sciopero generale... alla piazza piace, applaude, in tanti 
avevano scandito la richiesta durante il corteo. Ma non sono metalmeccanici quelli che continuano a 
scandirla durante tutto il comizio di Epifani. Qualche decina di persone, a poca distanza dal palco, con 
le bandiere Red Block, Slai cobas, Proletari Comunisti". 
Il Tempo “La fiom invade Roma e attacca il governo: Sono «un milione» per Giorgio Cremaschi, della 
segreteria nazionale. Un'insalata russa di tute blu, centri sociali, estremisti in naftalina, red block e 
proletari comunisti e studenti universitari.” 
Cori e slogan durante l'intervento del segretario della Cgil Roma, 16 ott. (Apcom) - "Sciopero, sciopero, 
sciopero generale". E' il grido che arriva da più punti di piazza San Giovanni, anche davanti al palco, 
mentre il segretario generale della Cgil Guglielmo Epifani sta parlando nel comizio conclusivo. Cori, 
slogan, pugni chiusi e bandiere con la scritta Red Block, tutti a invocare lo sciopero generale chiesto a 
conclusione dell'intervento precedente del leader della Fiom Maurizio Landini. 
 “Sole 24 ore “Cgil pronta allo sciopero generale. Non sono mancati gli striscioni e i cori per 
sbeffeggiare i leader di Cisl e Uil (sono state distribuite finte banconote da 50 euro con il volto di 
Bonanni), del governo e l'ad della Fiat, Sergio Marchionne, nei due cortei che hanno sfilato 
pacificamente per le strade di Roma. Anche se durante il comizio finale un nutrito gruppo antagonista 
del Red block ha occupato l'area sotto il palco riservando fischi all'intervento di Epifani – in molte 
occasioni subissati dagli applausi dalla gran parte della piazza – accolto da continui slogan inneggianti 
allo sciopero generale, tanto da spingere il leader di Rete 28 aprile (su posizioni tradizionalmente 
vicine alla sinistra radicale), Giorgio Cremaschi, a far più volte cenno di smetterla con le contestazioni.” 
 

 
 

La lotta continua … Aderisci a Red Block! 
 
 
 
Email: redblock@alice.it ; redblock-studenti@libero.it blog: www.redblock-it.blogspot.com 
Contattaci anche su facebook 


